
n. 662, dopo le parole: « determinazione
della base imponibili » sono aggiunte le se-
guenti: « , al netto dei contributi sociali, »;

350-bis. All’articolo 3, comma 144,
della legge 23 dicembre 1996, n. 662, dopo
la lettera c), è aggiunta la seguente:

« c-bis) la determinazione della base
imponibile per gli enti locali e le ammi-
nistrazioni pubbliche si intende al netto
dei contributi sociali ».

350-ter. All’articolo 3, comma 144, let-
tera e), della legge 23 dicembre 1996,
n. 662, le parole: « fra il 3,5 ed il 4,5 »
sono sostituite dalle seguenti: « fra il 3,5 e
il 7,5 ».

350-quater. All’articolo 3, comma 144,
della legge 23 dicembre 1996, n. 662, dopo
la lettera g) è aggiunta la seguente:

« g-bis) riduzione del 20 per cento
dell’aliquota base della imposta per le
imprese che occupano fino a 45 dipendenti
di cui almeno l’80 per cento assunto con
contratto di lavoro a tempo indeterminato,
le quali non abbiano ridotto il numero dei
dipendenti negli ultimi tre anni e che si
impegnano a mantenere almeno lo stesso
livello occupazionale per il quinquennio
successivo ».

350-quinquies. Al decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 16, comma 1, le parole:
« nonché nei commi 1 e 2 dell’articolo 45 »
sono sostituite dalle seguenti: « e nel
comma 1 dell’articolo 45, nonché l’ali-
quota del 7,25 per cento per i soggetti di
cui agli articoli 6 e 7 e per le imprese
manifatturiere con oltre 500 dipendenti e
con fatturato annuo superiore a
516.456.900 euro »;

b) all’articolo 45, il comma 2 è sop-
presso.

Conseguentemente:

al comma 567, tabella A, sopprimere
tutti gli accantonamenti per gli anni 2005,
2006 e 2007, ad esclusione di quelli fina-
lizzati alle regolazioni debitorie;

dopo l’articolo 1 aggiungere i seguenti:

ART. 2. – 1. A partire dal 1o gennaio
2005, i redditi di natura finanziaria sono
assoggettati all’imposizione progressiva sul
reddito secondo le aliquote IRPEF. Il con-
tribuente ha la facoltà di optare per l’im-
posizione sostitutiva del 36 per cento sui
suddetti redditi. Sono pertanto abrogate
tutte le norme e le disposizioni in contra-
sto con il presente provvedimento.

2. In attesa della definizione della isti-
tuzione di un’imposta europea sulle tran-
sizioni valutarie, le transazione finanziarie
tra soggetti individuali e collettivi residenti
in Italia ed enti, istituzioni e soggetti
residenti in Paesi extra Unione europea,
sono assoggettati al versamento dello 0,06
per cento delle somme trasferite.

3. Gli interventi a favore di imprese a
carico del bilancio dello Stato per il trien-
nio 2005-2007 sono ridotti del 50 per
cento per ciascun anno, intendendosi cor-
relativamente ridotte le relative autorizza-
zioni di spesa.

4. All’articolo 12, comma 1, lettera e),
del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole:
« 45 per cento » sono sostituite dalle se-
guenti: « 47 per cento ».

5. Gli articoli 13 e 14 della legge 18
ottobre 2001, n. 383, sono abrogati.

6. La lettera b) del comma 4, dell’ar-
ticolo 4 della legge 31 dicembre 2002,
n. 289, e successive modificazioni è abro-
gata. Tale disposizione si applica a comin-
ciare dal reddito maturato nell’anno 2004.

7. All’articolo 17 della legge 27 dicem-
bre 1997, n. 449, il comma 29 è sostituito
dal seguente:

« 29. A decorrere dal 1o gennaio 2005
viene istituita una tassa sulle emissioni di
anidride solforosa (SO2) e di ossidi da
azoto (NOx). La tassa è dovuta nella mi-
sura di 516 euro per tonnellata/anno per
anidride solforosa e di 516 euro per ton-
nellata/anno di ossido di azoto, per le
emissioni uguali o minori ai valori guida e
nella misura doppia per le emissioni su-
periori e comunque entro i valori limite
cosı̀ come definiti dal decreto del Presi-
dente della Repubblica 24 maggio 1988,
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n. 203. Restano validi i provvedimenti
sanzionatori o penali per le emissioni
superiori consentite a quelle consentite
per legge. La tassa si applica ai grandi
impianti di combustione ».

ART. 3. – 1. La retribuzione massima
dei dipendenti della pubblica amministra-
zione, qualunque ruolo o incarico essi
ricoprano, non può essere superiore a
dieci volte la retribuzione minima prevista
per il livello retributivo più basso relativo
ai dipendenti pubblici.

2. La somma delle voci economiche
aggiuntive eventualmente previste ed ero-
gate ai dipendenti della pubblica ammini-
strazione di cui al comma 1 non può
superare il 50 per cento del totale della
retribuzione. Il limite di cui al comma 1 si
intende valido anche per i contratti di
natura privatistica sottoscritti tra pubblica
amministrazione e singoli prestatori
d’opera, qualunque siano il livello, i com-
piti e la durata del rapporto di lavoro.
Qualora tale rapporto abbia una durata
inferiore ai dodici mesi o preveda comun-
que un periodo non coincidente con l’in-
tera annualità, la retribuzione è calcolata
in dodicesimi.

3. A decorrere dal 1o gennaio 2005 la
tassa sui super alcolici è aumentata del 95
per cento.

4. A decorrere dal 1o gennaio 2005,
l’accisa sul tabacco è aumentata del 70 per
cento.

1. 132. Russo Spena, Giordano.

Dopo il comma 351 aggiungere i se-
guenti:

351-bis. All’articolo 16 del decreto le-
gislativo 15 dicembre 1997, n. 446 e suc-
cessive modificazioni, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « nonché nei
commi 1 e 2 dell’articolo 45 », sono sosti-
tuite dalle seguenti: « nonché dal comma 1
dell’articolo 45 »

b) dopo il comma 1 è aggiunto il
seguente:

« 1-bis. Per i soggetti di cui agli articoli
6 e 7 l’imposta è determinata applicando
al valore della produzione netta l’aliquota
del 6,5 per cento ».

351-ter All’articolo 45 del decreto legi-
slativo 15 dicembre 1997, n. 446 e suc-
cessive modificazioni, il comma 2 è sop-
presso.

351-quater. Le disposizioni di cui ai
commi 351-bis e 351-ter si applicano a
decorrere dalla data di entrata in vigore
della presente legge.

1. 3. Pistone, Sgobio, Bellillo, Maura Cos-
sutta.

Sopprimere i commi 352, 353, 354, 355
e 356.

Conseguentemente, al comma 567, ta-
bella A, voce Ministero del lavoro e delle
politiche sociali apportare le seguenti va-
riazioni

2005: + 4263,1

2006: + 6693,3

2007: + 5985,9

1. 233. Maura Cossutta, Bindi, Pennacchi,
Zanotti.

Sostituire i commi da 352 a 356, con i
seguenti:

352. A decorrere dal 1o gennaio 2005 e
per un periodo di tre anni, alle imprese,
con esclusione di quelle del settore agri-
colo, è concesso un contributo sotto forma
capitaria con riferimento ai lavoratori oc-
cupati che abbiano una retribuzione im-
ponibile ai fini pensionistici su base annua
inferiore a 16.268 euro.

353. Il contributo capitario di cui al
comma 352 è concesso nella misura annua
di cui al comma 354 ed è corrisposto in
quote mensili fino ad un massimo di 12,
mediante conguaglio di ogni quota con i
contributi mensilmente dovuti dai datori
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di lavoro alle gestioni previdenziali e as-
sistenziali dell’INPS, fino a concorrenza
dell’importo contributivo riferito a ciascun
lavoratore interessato.

354. La misura annua del contributo
capitario di cui al comma 352 è pari a 542
euro con riferimento ai lavoratori occupati
che abbiano una retribuzione imponibile
ai fini pensionistici su base annua non
superiore a 13.428 euro. Con riferimento
ai lavoratori occupati che abbiano una
retribuzione imponibile ai fini pensioni-
stici su base annua superiore a 13.428
euro e inferiore a 16.268 euro il predetto
contributo è ridotto di una misura per-
centuale pari al rapporto tra la differenza
tra la retribuzione imponibile del lavora-
tore e la somma di 13.428 euro ed il valore
di 2.582 euro. Il contributo capitario è
alternativo ad ogni altra agevolazione pre-
vista sulle contribuzioni previdenziali e
assistenziali.

355. A decorrere dalla medesima data
e per il medesimo periodo di cui al comma
352, ai lavoratori occupati, con esclusione
di quelli agricoli, che abbiano una retri-
buzione imponibile ai fini pensionistici su
base annua non superiore ad un importo
pari alla somma di 16.268 euro è concesso
il contributo sotto forma capitaria di cui al
comma 356. Tale contributo è versato a
ciascun lavoratore da parte del datore di
lavoro in quote mensili fino ad un mas-
simo di 12, fino a concorrenza dell’im-
porto contributivo riferito a ciascun lavo-
ratore interessato dovuto dal lavoratore
medesimo alle gestioni previdenziali e as-
sistenziali dell’INPS. Il medesimo datore di
lavoro si rivale mediante conguaglio di
ogni quota con i contributi mensilmente
versati all’INPS per conto del lavoratore.

356. La misura annua del contributo
capitario di cui al comma 355 è pari a 258
euro con riferimento ai lavoratori occupati
che abbiano una retribuzione imponibile
ai fini pensionistici su base annua non
superiore a 13.428 euro. Con riferimento
ai lavoratori occupati che abbiano una
retribuzione imponibile ai fini pensioni-
stici su base annua superiore a 13.428
euro e inferiore a 16.268 euro il predetto
contributo è ridotto di una misura per-

centuale pari al rapporto tra la differenza
tra la retribuzione imponibile del lavora-
tore e la somma di 13.428 euro ed il valore
di 2.582. Il contributo capitario è alterna-
tivo ad ogni altra agevolazione prevista
sulle contribuzioni previdenziali e assi-
stenziali.

1. 185. Pennacchi, Guerzoni, Cordoni,
Roberto Barbieri, Nicola Rossi, Michele
Ventura.

Sostituire i commi da 352 a 354 con i
seguenti:

352. Al comma 1 dell’articolo 12 del
testo unico delle imposte dirette sui redditi
(TUIR), approvato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, le lettere da a) ad e) sono
sostituite dalle seguenti:

a) fino a 18.000 euro, 23 per cento;

b) oltre 18.000 e fino a 33.500 euro,
30 per cento;

c) oltre 33.500 e fino a 70.000 euro,
40 per cento;

d) oltre 70.000 euro, 45 per cento.

353. Ai fini della restituzione del fiscal
drag, gli importi di cui all’articolo 11 del
TUIR sono cosı̀ aumentati:

a) al comma 2, l’importo di 4.500
euro è elevato a 4.700 euro;

b) al comma 3, l’importo di 4.000
euro è elevato a 4.200 euro;

c) al comma 4, l’importo di 1.500
euro è elevato a 1.620 euro.

354. È istituito presso l’INPS il Fondo
per il sostegno del reddito personale e
familiare.
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Conseguentemente:

sostituire il comma 356 con i seguenti:

356. In attesa della riforma organica
degli istituti a sostegno del reddito perso-
nale e familiare, il Fondo di cui al comma
354 gestisce l’assegno integrativo dei red-
diti da lavoro subordinato e parasubordi-
nato e l’assegno sostitutivo delle detrazioni
per carichi familiari.

356-bis. Per i redditi complessivi risul-
tanti dalle dichiarazioni annuali fino a
21.500 euro ai quali concorrono redditi da
lavoro subordinato e parasubordinato,
spetta un assegno da commisurare al 2,5
per cento dei predetti redditi da lavoro.
L’assegno spetta anche ai percettori di
redditi da lavoro subordinato o parasu-
bordinato per i quali, in sede di denuncia,
non risulti dovuta alcuna imposta.

356-ter. L’articolo 13 deI TUIR, relativo
alle detrazioni per carichi di famiglia, è
abrogato.

356-quater. Oltre agli assegni previsti
dalle disposizioni vigenti, ai percettori di
redditi dichiarati ai fini fiscali spetta un
assegno sostitutivo delle detrazioni per
carichi familiari, commisurato al reddito
complessivo. Gli importi base dell’assegno
sono i seguenti:

a) per i titolari di redditi da lavoro
dipendente, parasubordinato, autonomo,
d’impresa minore e da pensione (articoli
49, 50, comma 1, lettere a), b), c), c-bis),
d), h-bis) e 1), 53, comma 1, e 66 del
TUIR):

792 euro per il coniuge a carico;

1.272 euro per ogni figlio minore a
carico, compresi i figli naturali e ricono-
sciuti, i figli adottivi e gli affidati o affiliati;

597 euro per ogni figlio maggio-
renne a carico, compresi i figli naturali e
riconosciuti, i figli adottivi e gli affidati o
affiliati;

351 euro per ogni altra persona
indicata nell’articolo 433 del codice civile
che conviva con il contribuente o perce-
pisca assegni alimentari non risultanti da
provvedimenti dell’autorità giudiziaria.

b) per i titolari di redditi di altra
natura:

546,18 per il coniuge a carico

516,46 per ogni figlio a carico com-
presi i figli naturali e riconosciuti, i figli
adottivi e gli affidati o affiliati

303,68 per ogni altra persona in-
dicata nell’articolo 433 del codice civile
che conviva con il contribuente o perce-
pisca assegni alimentari non risultanti da
provvedimenti dell’autorità giudiziaria.

356-quinquies. Gli assegni di cui alle
lettere a) e b) del comma 356-quater non
sono cumulabili tra loro.

356-sexies. Con decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri sono stabilite: le
modalità di corresponsione degli assegni
anche nella forma di credito fiscale; i
soggetti erogatori degli assegni, con parti-
colare riferimento al caso in cui non
sussista un rapporto di lavoro subordinato
o parasubordinato; le modalità di com-
pensazione per il datore di lavoro dei
crediti per gli assegni con i debiti di
natura fiscale e previdenziale. Di norma,
gli assegni sono erogati su base mensile dal
datore di lavoro, che si rivale nei confronti
del Fondo INPS con le modalità previste
per gli assegni per il nucleo familiare.

356-septies. L’assegno integrativo dei
redditi da lavoro subordinato e parasu-
bordinato e l’assegno sostitutivo delle de-
trazioni concorrono a formare la base
imponibile dell’imposta sul reddito.

dopo il comma 574, aggiungere i se-
guenti:

574-bis. Le somme di danaro e le
attività finanziarie rimpatriate da soggetti
fiscalmente residenti in Italia ai sensi degli
articoli da 12 a 20 del decreto-legge 25
settembre 2001, n. 350, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 novembre
2001, n. 409, e dell’articolo 6 del decreto-
legge 24 dicembre 2002, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 febbraio
2003, n. 27, e successivamente modificato
dal decreto-legge 24 giugno 2003, n. 143,
convertito, con modificazioni, dalla legge
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1o agosto 2003, n. 212, sono tenuti a
corrispondere un contributo straordinario
pari al 5 per cento delle somme regola-
rizzate, in un’unica rata entro il 30 set-
tembre 2005. All’articolo 13 del decreto-
legge 25 settembre 2001, n. 350, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 23 no-
vembre 2001, n. 409, la parola:
« riservata », ovunque ricorra, è soppressa.
Al comma 3 del medesimo articolo, le
parole da: « senza indicazione » fino a:
« riservata » sono sostituite dalle seguenti:
« indicando i nominativi dei soggetti che
hanno presentato la dichiarazione di cui al
comma 1 e le attività finanziarie da loro
rimpatriate. » L’articolo 15, comma 5, del
decreto-legge 25 settembre 2001, n. 350,
convertito, con modificazioni, dalla legge
23 novembre 2001, n. 409, è abrogato.
All’articolo 6, comma 1, lettera d), del
decreto-legge 24 dicembre 2002, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
21 febbraio 2003, n. 27, e successivamente
modificato dal decreto-legge 24 giugno
2003, n. 143, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 1o agosto 2003, n. 212, le
parole da: « relativamente » fino a: « pre-
cedente » sono abrogate.

574-ter. Sono stabilite nella misura del
23 per cento le aliquote relative alle se-
guenti imposte e ritenute sulle rendite
finanziarie:

a) l’imposta sostitutiva delle imposte
sui redditi, di cui all’articolo 11-bis del
decreto-legge 30 settembre 1983, n. 512,
convertito, con modificazioni, dalla legge
25 novembre 1983, n. 649;

b) la ritenuta sugli interessi delle
banche, di cui all’articolo 1 del decreto-
legge 2 ottobre 1981, n. 546, convertito,
con modificazioni, dalla legge 1o dicembre
1981, n. 692;

c) la ritenuta sugli utili, di cui all’ar-
ticolo 27 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600;

d) la ritenuta sui capitali, di cui
all’articolo 5 del decreto-legge 30 settem-

bre 1983, n. 512, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 25 novembre 1983,
n. 649;

e) le imposte sostitutive sui redditi da
capitale e sulle plusvalenze, di cui all’ar-
ticolo 5 del decreto legislativo 21 novem-
bre 1997, n. 461, e agli articoli 9 e 10-ter
della legge 23 marzo 1983, n. 77;

f) l’imposta sostitutiva sulla rivaluta-
zione dei beni, di cui agli articoli 7 e 8 del
decreto legislativo 21 novembre 1997,
n. 461.

574-quater. L’articolo 13 e il comma 1
dell’articolo 14 della legge 18 ottobre 2001,
n. 383, sono abrogati.

1. 178. Benvenuto, Stradiotto, Russo
Spena, Villetti, Zanella, Pistone, Maz-
zuca Poggiolini, Michele Ventura.

Sostituire il comma 352 con i seguenti:

352. Ai fini della restituzione del dre-
naggio fiscale in applicazione dell’articolo
3, comma 2, del decreto-legge 2 marzo
1989, n. 69, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 aprile 1989, n. 154, e dal-
l’articolo 9, comma 1, del decreto-legge 19
settembre 1992, n. 384, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 novembre
1992, n. 438, il Presidente del Consiglio
dei ministri provvede, con proprio decreto,
da emanarsi entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
alla ricognizione della variazione percen-
tuale dell’indice dei prezzi al consumo e a
stabilire i conseguenti adeguamenti degli
scaglioni delle aliquote, delle detrazioni e
dei limiti di reddito.

352-bis. All’articolo 13, comma 1, let-
tera b), del testo unico delle imposte sui
redditi di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, in materia di detrazioni per carichi
di famiglia, è aggiunto, in fine, il seguente
periodo:

« A decorrere dall’anno 2005 la misura
della detrazione è stabilita in 774,69 euro
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per ciascun figlio a carico, nei seguenti
casi:

1) contribuenti con reddito comples-
sivo non superiore a 41.316,55 euro con
un figlio a carico;

2) contribuenti con reddito comples-
sivo non superiore a 46.481,12 euro con
due figli a carico;

3) contribuenti con reddito comples-
sivo non superiore a 51.645,69 euro con
tre figli a carico;

4) contribuenti con almeno quattro
figli a carico. Per ogni figlio portatore di
handicap ai sensi dell’articolo 3 della legge
5 febbraio 1992, n. 140, la detrazione di
cui ai numeri precedenti è aumentata a
1.032,92 euro ».

352-ter. Dopo il comma 1-quater del-
l’articolo 13-bis del decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, recante testo unico delle imposte
sui redditi, è aggiunto il seguente:

« 1-quinquies. Dall’imposta lorda si de-
trae un importo pari alle spese sostenute
per l’acquisto degli abbonamenti annuali
ai servizi di trasporto pubblico locale,
regionale ed interregionale ». I maggiori
oneri stimati derivanti dall’applicazione
della precedente disposizione sono pari a
40 milioni di euro per ciascun anno a
decorrere dal 2005.

352-quater. A decorrere dal 1o gennaio
2005, e per un periodo di tre anni, è
dovuto, nelle misure di seguito indicate, un
contributo di solidarietà, a valere sui trat-
tamenti pensionistici corrisposti da enti
gestori di forme di previdenza obbligato-
rie, ivi compresi i trattamenti pensionistici
integrativi e complementari che assicurino
prestazioni definite di cui all’articolo 2,
comma 2, lettera b), del decreto legislativo
21 aprile 1993, n. 124:

a) per importi mensili netti da 3.000
a 5.732 euro: 0,5 per cento;

b) per importi mensili netti da 5.733
a 7.750 euro: 1,5 per cento;

c) per importi mensili netti superiori
a 7.751 euro: 3 per cento;

352-quinquies. Al testo unico delle im-
poste sui redditi di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, e successive modificazioni,
dopo l’articolo 13, è aggiunto il seguente:

« ART.13-bis. – 1. Qualora l’importo
della detrazione di cui all’articolo 13 ri-
sulti superiore al debito d’imposta del
contribuente, la differenza tra i due im-
porti costituisce credito d’imposta.

2. Il credito d’imposta di cui al comma
1 non concorre alla formazione del red-
dito imponibile, non è considerato ai fini
della determinazione del rapporto di cui
all’articolo 63, è riportabile nei periodi
d’imposta successivi, fino al quinto suc-
cessivo, ed utilizzabile in compensazione
ai sensi dell’articolo 17 del decreto legi-
slativo 9 luglio 1997, n. 241.

3. Qualora il credito d’imposta di cui al
comma 1 non sia integralmente recuperato
ai sensi del comma 2, i soggetti interessati
possono chiedere l’erogazione di un con-
tributo in misura equivalente all’importo
del credito residuo, a valere sul Fondo
nazionale per le politiche sociali, di cui
all’articolo 20 della legge 8 novembre 2000,
n. 328, previa presentazione di apposita
domanda al Ministero del lavoro e delle
politiche sociali.

4. Entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, con
decreto del ministro del lavoro e delle
politiche sociali, emanato ai sensi dell’ar-
ticolo 17, comma 3, della legge 23 agosto
1988, n. 400, di concerto con il ministro
dell’economia e delle finanze, sono dettate
le disposizioni per l’attribuzione di cui al
comma 3.

5. Per le finalità previste dal comma 3,
il Fondo nazionale per le politiche sociali,
di cui all’articolo 20 della legge 8 novem-
bre 2000, n. 328, è incrementato di un
importo pari 400 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2005.

7. Fatta salva la completa gratuità dei
libri di testo per la scuola elementare, tale
gratuità viene assicurata anche nelle
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scuole secondarie di primo e secondo
grado a tutte le famiglie titolari di redditi
fino a 36.151,98 euro adeguati annual-
mente sulla base della variazione del costo
della vita.

8. A decorrere dall’anno 2005, è rico-
nosciuto, a loro richiesta, ai genitori di
disabili gravissimi che corrispondano ai
dettati di cui all’articolo 3, comma 3, della
legge 5 febbraio 1992, n. 104, e che siano
contemporaneamente afflitti da almeno
due deficit delle funzioni della vita umana
di cui alle lettere da a) ad f), per ogni anno
di servizio, presso le pubbliche ammini-
strazioni o aziende private, effettivamente
svolto, il beneficio di due mesi di contri-
buzione figurativa utile ai soli fini del
diritto alla pensione e dell’anzianità con-
tributiva; il beneficio è riconosciuto fino al
limite massimo di cinque anni di contri-
buzione figurativa:

a) deficit intellettivo grave che com-
porti un grave ritardo mentale contestuale
a gravi difficoltà di apprendimento;

b) impossibilità di deambulazione;

c) impossibilità a mantenere il con-
trollo sfinterico;

d) impossibilità alla assunzione di
cibo;

e) impossibilità a lavarsi;

f) impossibilità a vestirsi.

9. Al personale docente della scuola
materna, elementare, media inferiore e
media superiore è riconosciuta una detra-
zione forfetaria dall’imposta lorda, di
516,64 euro per le spese sostenute ai fini
dell’aggiornamento e della qualificazione
professionale. Sono da considerare spese
per l’aggiornamento e la qualificazione
professionale quelle relative:

a) all’acquisto di libri per finalità
didattiche;

b) all’acquisto di materiale informa-
tico e di personal computer;

c) a corsi di aggiornamento e quali-
ficazione professionale, tenuti presso isti-
tuti riconosciuti.

10. Il comma 7 della legge 27 dicembre
2002, n. 289, è sostituito dal seguente:

« 7. Con decreto del ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, di concerto con il
ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca sono determinati i criteri per
l’attribuzione alle persone fisiche di un
contributo, finalizzato alla riduzione degli
oneri, relativi ai libri di testo effettiva-
mente rimasti a carico per l’attività edu-
cativa di altri componenti del medesimo
nucleo familiare presso la scuola dell’ob-
bligo, nel limite complessivo 30 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2005, 2006 e
2007. L’attribuzione di tale contributo in-
teresserà prioritariamente i redditi fami-
liari fino a 30.000 euro annui. Gli studenti
iscritti alla prima classe delle scuole se-
condarie superiori statali continuano ad
essere esentati dal pagamento delle tasse
scolastiche ».

352-sexies. A decorrere dall’anno 2005
è autorizzata la spesa di 500 milioni di
euro al fine di realizzare la generalizza-
zione della scuola per l’infanzia, per cor-
rispondere a tutte le domande di tempo
pieno e prolungato, per assicurare la piena
gratuità della scuola dell’obbligo, ivi com-
presi i libri di testo scolastici, a partire
dalle famiglie con redditi fino a 30 milioni
di euro annui.

352-septies. Ove imprevisti ed eccezio-
nali eventi dovessero causare eventuali
incrementi degli importi delle tariffe del-
l’energia elettrica, del gas, dell’acqua, delle
telecomunicazioni e dell’assicurazione ob-
bligatoria della responsabilità civile deri-
vante dalla circolazione dei veicoli a mo-
tore, eccedenti il valore dell’inflazione pro-
grammata, il maggior ricavo dell’IVA gra-
vante sulle tariffe medesime, dovuto
all’aumento della base imponibile, conflui-
sce in un apposito Fondo che alimenta
opportuni interventi da determinare con
decreto del ministro dell’economia e delle
finanze volti a ristorare, con misure di
defiscalizzazione o di altra natura, le fa-
miglie a basso reddito.
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13. Gli incrementi degli importi delle
tariffe dell’energia elettrica, del gas, del-
l’acqua, delle telecomunicazioni e dell’as-
sicurazione obbligatoria della responsabi-
lità civile derivante dalla circolazione dei
veicoli a motore non possono annualmente
eccedere il valore dell’inflazione program-
mata.

352-octies. Al fine di recuperare la
perdita del potere d’acquisto, gli importi
degli assegni al nucleo familiare indicati
nelle tabelle di cui al decreto del Ministero
del lavoro e della previdenza sociale 13
maggio 1998, pubblicato sulla Gazzetta
ufficiale n. 125 del 1o giugno 1998, appli-
cativo dell’articolo 3 della legge 27 dicem-
bre 1997, n. 450, sono incrementati nei
limiti di una maggiore spesa annua di
516.457 mila euro per gli anni 2005, 2006
e 2007, con riferimento ai nuclei familiari
con figli minori, a quelli con soggetti
portatori di handicap, ovvero in cui siano
presenti componenti inabili e a quelli in
cui sia presente più di un figlio. Tali
aumenti sono stabiliti con apposito de-
creto del ministro del lavoro e delle po-
litiche sociali emanato di concerto con il
ministro dell’economia e delle finanze,
entro due mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge.

352-nonies. È istituito presso l’Istituto
nazionale assicurazioni Spa il « Fondo di
garanzia per la copertura assicurativa de-
gli anziani di età superiore a settantacin-
que anni », di seguito denominato « Fon-
do » destinato alla tutela contro gli infor-
tuni e le malattie degli anziani ultra set-
tantacinquenni che svolgono attività di
volontariato e che partecipano ad attività
ricreative e turistiche promosse dalle as-
sociazioni di promozione sociale autoge-
stite dagli anziani stessi o dalle organiz-
zazioni non profit che operano a sostegno
della popolazione anziana. Il Fondo è
alimentato da:

a) un contributo dello Stato, deter-
minato annualmente dalla legge finanzia-
ria, a valere sulle risorse del Fondo na-
zionale per le politiche sociali, di cui
all’articolo 59, comma 44, della legge 27
dicembre 1997, n. 449. Per ciascuno degli
anni 2005, 2006 e 2007 il contributo è

determinato nell’importo di 25 milioni di
euro e va ad incremento della dotazione
del Fondo nazionale di cui al periodo
precedente;

b) un contributo determinato ai sensi
dei commi 352-decies e 352-undecies sulle
polizze infortuni e malattie stipulate dalle
imprese autorizzate.

352-decies. Ai fini del contributo di cui
alla lettera b) del comma 352-nonies, le
imprese autorizzate all’esercizio delle as-
sicurazioni per le polizze infortuni e ma-
lattie sono tenute a versare annualmente
allo Stato con le modalità stabilite dal
regolamento, adottato con decreto del mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali, ai
sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge
23 agosto 1988, n. 400, entro tre mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, un contributo percentuale dal
premio incassato per ciascun contratto
relativo alle predette assicurazioni nella
misura determinata ai sensi del comma
352-undecies.

352-undecies. La misura del contributo
di cui ai commi 352-nonies e 352-decies è
determinata annualmente, nel limite mas-
simo dello 0,5 per mille, con decreto del
ministro del lavoro e delle politiche sociali,
di concerto con il ministro dell’economia e
delle finanze.

352-duodecies. Le risorse affluite all’en-
trata del bilancio dello Stato ai sensi del
comma 352-undecies sono riassegnate alla
spesa e sono iscritte nel fondo di cui al
comma 352-nonies, lettera a).

352-terdecies. Nel primo anno di attua-
zione della presente legge il contributo di
cui al comma 352-undecies è stabilito nella
misura dello 0,5 per mille dei premi in-
cassati risultanti dall’ultimo bilancio ap-
provato di ogni impresa di assicurazione
di cui al comma 352-decies.

Conseguentemente, dopo il comma 574,
aggiungere il seguente:

574-bis. Gli stanziamenti delle unità
previsionali di base della spesa del bilancio
dello Stato e delle aziende autonome per
l’anno 2005, e relative proiezioni per gli
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esercizi successivi, sono ridotti, per la
parte di competenza e di cassa fino alla
concorrenza dello stanziamento di ciascun
capitolo, di una somma equivalente all’im-
porto dei residui accertati alla data del 31
dicembre dell’anno precedente, al netto
delle spese per le quali sia stato emanato,
entro la medesima data, atto di impegno.
La riduzione non si applica ai capitoli di
spesa corrente destinati a far fronte a
spese di carattere obbligatorio o la cui
entità è definita con atto avente forza di
legge.

1. 232. Pistone, Sgobio, Bellillo, Maura
Cossutta.

Sostituire il comma 352, con il seguente:

352. Il comma 1 dell’articolo 3 del
decreto-legge 2 marzo 1989, n. 69, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
aprile 1989, n. 154, è sostituito dal se-
guente:

« 1. A decorrere dal 1o gennaio 2005,
quando la variazione percentuale del va-
lore medio dell’indice dei prezzi al con-
sumo per le famiglie di operai e di im-
piegati relativo al periodo di dodici mesi
terminante al 31 agosto di ciascun anno,
oppure quando cumulativamente il valore
medio di tale indice relativo ad un periodo
di due o più anni terminanti alla mede-
sima data di ciascun anno, supera il 2 per
cento rispetto al valore medio del mede-
simo indice rilevato con riferimento allo
stesso periodo dell’anno precedente, si
provvede a neutralizzare integralmente gli
effetti dell’ulteriore pressione fiscale non
rispondenti a incrementi reali di reddito.
Ai fini della restituzione integrale del
drenaggio fiscale si provvede mediante
l’adeguamento della deduzione per assicu-
rare la progressività dell’imposizione, degli
scaglioni, delle aliquote, delle detrazioni e
dei limiti di reddito previsti negli articoli
11, 12 e 13 del testo unico delle imposte
sui redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, e successive modificazioni ».

Conseguentemente, sopprimere i commi
353, 354. 355 e 356.

1. 186. Pennacchi, Benvenuto, Grandi,
Guerzoni, Cordoni, Roberto Barbieri,
Nicola Rossi, Michele Ventura.

Al comma 352, dopo la lettera a), ag-
giungere la seguente:

a-bis) all’articolo 11, comma 3, le
parole: « pari a 4.000 euro » sono sostituite
dalle seguenti: « pari a 4.500 euro ».

Conseguentemente, dopo il comma 574
aggiungere il seguente:

574-bis. L’articolo 13 e il comma 1
dell’articolo 14 della legge 18 ottobre 2001,
n. 383, sono abrogati.

1. 285. Benvenuto, Pistone, Lettieri, Fluvi,
Cennamo, Grandi, Pinza, Santagata.

Dopo il comma 352, aggiungere il se-
guente:

352-bis. Sono stabilite nella misura del
23 per cento le aliquote che risultino
inferiori a tale misura, relative ai redditi
da capitale di cui alle seguenti disposi-
zioni:

a) articoli 26, 26-ter e 27 del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 600;

b) articolo 1 del decreto-legge 2 ot-
tobre 1981, n. 546, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 1o dicembre 1981,
n. 692;

c) articolo 9 della legge 23 marzo
1983, n. 77;

d) articoli 5 e 11-bis del decreto-legge
30 settembre 1983, n. 512, convertito, con
modificazioni, dalla legge 25 novembre
1983, n. 649;

e) articolo 14 del decreto legislativo
25 gennaio 1992, n. 84;

f) articolo 2 del decreto legislativo 1o

aprile 1996, n. 239;
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g) articoli 5 e 7 del decreto legislativo
21 novembre 1997, n. 461.

1. 4. Pistone, Sgobio, Bellillo, Maura Cos-
sutta.

Al comma 353, primo periodo, sostituire
le parole: 4 per cento con le seguenti: 5 per
cento.

Conseguentemente, al medesimo comma,
aggiungere, in fine, i seguenti periodi: Un
quinto del contributo di solidarietà è de-
stinato a sostenere la libera ricerca scien-
tifica e tecnologica di valore internazionale
svolta presso università o enti pubblici di
ricerca. L’utilizzazione di questa quota del
contributo di solidarietà è determinata,
anche incrementando i fondi per la ricerca
già esistenti, con decreto del Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca.

* 1. 177. Zanella, Villetti, Russo Spena,
Pistone, Morgando, Pinza.

Al comma 353, primo periodo, sostituire
le parole: 4 per cento con le seguenti: 5 per
cento.

Conseguentemente, al medesimo comma,
aggiungere, in fine, i seguenti periodi: Un
quinto del contributo di solidarietà è de-
stinato a sostenere la libera ricerca scien-
tifica e tecnologica di valore internazionale
svolta presso università o enti pubblici di
ricerca. L’utilizzazione di questa quota del
contributo di solidarietà è determinata,
anche incrementando i fondi per la ricerca
già esistenti, con decreto del Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca.

*1. 226. Martella, Tocci, Grignaffini,
Sasso, Capitelli, Carli, Chiaromonte,
Lolli, Giulietti, Michele Ventura, Inno-
centi.

Al comma 353, primo periodo, sostituire
le parole: 4 per cento con le seguenti: 5 per
cento.

Conseguentemente, al comma 541, so-
stituire le parole: 4,5 milioni di euro con le
seguenti: 6 milioni di euro.

1. 131. Zanella, Pecoraro Scanio, Boato,
Bulgarelli, Cento, Cima, Lion.

Dopo il comma 355, aggiungere i se-
guenti:

355-bis. Gli effetti della pressione fi-
scale non rispondenti a incrementi reali di
reddito sono integralmente neutralizzati,
su base annua, attraverso il corrispon-
dente adeguamento degli scaglioni delle
aliquote, delle deduzioni e dei limiti di
reddito previsti negli articoli 11, 12 e 13
del testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, e succes-
sive modificazioni.

355-ter. La neutralizzazione di cui al
comma 355-bis è adottata quando la va-
riazione percentuale del valore medio del-
l’indice dei prezzi al consumo per le
famiglie di operai e di impiegati relativo al
periodo di dodici mesi terminante al 31
maggio di ciascun anno supera il 2 per
cento, rispetto al valore medio del mede-
simo indice rilevato con riferimento allo
stesso periodo dell’anno precedente.

355-quater. Il Governo, nell’ambito del
documento di programmazione economi-
co-finanziaria presentato al Parlamento ai
sensi dell’articolo 3 della legge 5 agosto
1978, n. 468, e successive modificazioni:

a) riferisce l’esito dell’accertamento
di cui al comma 355-ter;

b) definisce gli obiettivi della mano-
vra di finanza pubblica per l’anno succes-
sivo, tenendo conto degli effetti finanziari
stimati derivanti dall’attuazione dei commi
da 355-bis a 355-octies;

c) laddove l’accertamento di cui al
comma 355-ter rilevi la necessità di ap-
plicare il drenaggio fiscale, presenta uno
schema di adeguamento degli scaglioni
delle aliquote, delle detrazioni e dei limiti

Atti Parlamentari — 266 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 27 DICEMBRE 2004 — N. 566



di reddito, idoneo a realizzare l’integrale
recupero, nell’ambito dell’anno di imposta
successivo.

355-quinquies. In relazione all’esito
dell’accertamento annuale di cui al comma
355-ter, il disegno di legge finanziaria,
presentato al Parlamento entro il 30 set-
tembre del medesimo anno, reca gli even-
tuali adeguamenti degli scaglioni delle ali-
quote, delle detrazioni e dei limiti di
reddito, efficaci con riferimento all’anno
d’imposta successivo.

355-sexies. Gli importi degli scaglioni
delle aliquote e dei limiti di reddito sono
arrotondati a 50 euro per difetto se la
frazione non è superiore a 25 euro o per
eccesso se è superiore.

355-septies. In sede di prima applica-
zione della disciplina di cui ai commi da
355-bis a 355-octies, ai fini dell’integrale
recupero del drenaggio fiscale già dovuto
ai sensi dell’articolo 3 del decreto-legge 2
marzo 1989, n. 69, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 27 aprile 1989,
n. 154, il Ministro dell’economia e delle
finanze, con proprio decreto, da adottarsi
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, previo pa-
rere obbligatorio delle Commissioni par-
lamentari competenti, procede all’adegua-
mento degli scaglioni delle aliquote, delle
detrazioni e dei limiti di reddito, idoneo a
realizzare l’integrale recupero, nell’ambito
dell’anno di imposta successivo, del dre-
naggio fiscale relativo al complesso degli
anni considerati.

355-octies. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della presente legge è
abrogato l’articolo 3 del decreto-legge 2
marzo 1989, n. 69, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 27 aprile 1989,
n. 154.

Conseguentemente, dopo il comma 574
aggiungere il seguente:

574-bis. Sono stabilite nella misura del
23 per cento le aliquote relative alle se-
guenti imposte e ritenute sulle rendite
finanziarie:

a) l’imposta sostitutiva delle imposte
sui redditi, di cui all’articolo 11-bis del

decreto-legge 30 settembre 1983, n. 512,
convertito, con modificazioni, dalla legge
25 novembre 1983, n. 649;

b) la ritenuta sugli interessi delle
banche, di cui all’articolo 1 del decreto-
legge 2 ottobre 1981, n. 546, convertito,
con modificazioni, dalla legge 1o dicembre
1981, n. 692;

c) la ritenuta sugli utili, di cui all’ar-
ticolo 27 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600;

d) la ritenuta sui capitali, di cui
all’articolo 5 del decreto-legge 30 settem-
bre 1983, n. 512, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 25 novembre 1983,
n. 649;

e) le imposte sostitutive sui redditi da
capitale e sulle plusvalenze, di cui all’ar-
ticolo 5 del decreto legislativo 21 novem-
bre 1997, n. 461, e agli articoli 9 e 10-ter
della legge 23 marzo 1983, n. 77;

f) l’imposta sostitutiva sulla rivaluta-
zione dei beni, di cui agli articoli 7 e 8 del
decreto legislativo 21 novembre 1997,
n. 461.

1. 54. Duilio, Morgando, Milana, Rocchi.

Dopo il comma 355, aggiungere i se-
guenti:

355-bis. Per l’anno 2005, le persone
fisiche titolari di un reddito annuo non
superiore ad euro 35.000 possono de-
trarre, ai fini dell’imposta sul reddito e
fino alla concorrenza del suo ammontare,
una quota pari al 50 per cento delle spese
sostenute per il pagamento degli interessi
passivi corrisposti a banche o altri inter-
mediari finanziari per i finanziamenti di
credito al consumo destinati all’acquisto di
autoveicoli, motocicli ed elettrodomestici
conformi ai più avanzati standard comu-
nitari in termini di risparmio energetico e
di riduzione delle emissioni inquinanti.

355-ter. I finanziamenti di cui al
comma 355-bis non possono essere di
importo superiore a 10.000 euro, né avere
una durata complessiva superiore a tre
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anni e un tasso di interesse passivo supe-
riore di 3,5 punti percentuali al tasso
ufficiale di sconto praticato nel trimestre
precedente l’erogazione del finanziamento.

355-quater. I criteri e le modalità di
applicazione dell’agevolazione, ivi com-
presa l’elencazione e le caratteristiche dei
beni il cui acquisto è agevolabile, sono
definiti con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, di concerto cori il
Ministro dell’ambiente e del territorio e
con il Ministro delle attività produttive.

Conseguentemente, al comma 567, ta-
bella A, voce Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, apportare le seguenti va-
riazioni:

2005: – 250.000;

2006: – 150.000;

2007: – 80.000.

1. 288. Benvenuto, Pistone, Lettieri.

Dopo il comma 355 aggiungere i se-
guenti:

355-bis. Ai sensi del comma 7, dell’ar-
ticolo 10 della legge 7 aprile 2003, n. 80,
per far fronte alle minori entrate derivanti
dalla riduzione del gettito riscosso sul
territorio delle regioni a statuto speciale e
province autonome a seguito dell’attua-
zione della riforma dell’imposta sul red-
dito (IRE), sono autorizzati contributi de-
cennali a copertura di operazioni finan-
ziarie che le regioni a statuto speciale e le
province autonome stipulano per far
fronte alle minori entrate. A tal fine è
autorizzato il limite di impegno decennale
di 60 milioni di euro a decorrere dall’anno
2005.

355-ter. Il limite di impegno di cui al
comma 355-bis è destinato alla copertura
di spese di investimento ed è ripartito tra
le regioni a statuto speciale e le province
autonome sulla base di criteri da stabilirsi
d’intesa con le regioni e le province stesse.

Conseguentemente, dopo il comma 574
aggiungere il seguente:

574-bis. A decorrere dal 1o gennaio
2005, con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, sono aumentate le
aliquote di cui all’allegato I del testo unico
delle disposizioni legislative concernenti le
imposte sulla produzione e sui consumi e
relative sanzioni penali e amministrative,
di cui al decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, relative ai prodotti alcolici
intermedi e all’alcole etilico al fine di
assicurare un maggior gettito complessivo
pari 100 milioni di euro annui.

1. 33. Burtone, Rosato, Maran, Damiani.

Dopo il comma 356, aggiungere i se-
guenti:

356-bis. In armonia con quanto dispo-
sto con l’articolo 10, comma 7, della legge
7 aprile 2003, n. 80, per far fronte alle
minori entrate derivanti dalla riduzione
del gettito riscosso sul territorio delle
regioni a statuto speciale e province au-
tonome a seguito dell’attuazione della ri-
forma dell’IRE, il Ministero dell’economia
e delle finanze è autorizzato a provvedere
con contributi decennali a copertura di
operazioni finanziarie che le regioni a
statuto speciale e province stesse possono
stipulare al suddetto scopo. A tal fine è
autorizzato il limite di impegno decennale
di 60 milioni di euro a decorrere dall’anno
2005.

356-ter. Il limite di impegno di cui al
comma 356-bis è destinato alla copertura
di spese d’investimento, ed è ripartito tra
le regioni a statuto speciale e le province
autonome sulla base di criteri da stabilirsi
d’intesa con le regioni e province stesse.

356-quater. Nel caso in cui a seguito di
manovre finanziarie attuate dallo Stato
dovesse verificarsi un peggioramento del
quadro finanziario delle regioni a statuto
speciale e province autonome, tale da
alterarne l’equilibrio finanziario, lo Stato
provvede alla revisione dei rapporti in
essere previa intesa con le regioni e le
province stesse, nel rispetto dei rispettivi
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statuti e norme di attuazione. Per le
regioni a statuto speciale e province au-
tonome che non accedono al fondo sani-
tario nazionale l’ammontare delle minori
entrate conseguenti le manovre di revi-
sione statali dell’IRAP e riconosciute ai
sensi dell’articolo 10, comma 7, della legge
7 aprile 2003, n. 80, è determinato con
riferimento alle quantificazioni contenute
nelle rispettive relazioni tecniche di ac-
compagnamento alle manovre stesse.

Conseguentemente, al comma 567, ta-
bella B, voce: Ministero dell’economia e
delle finanze apportare la seguente varia-
zione:

2005: – 60.000;

2006: – 60.000;

2007: – 60.000.

1. 89. Rosato, Maran, Damiani.

Sostituire i commi 358 e 359 con i
seguenti:

358. Entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, con
decreto di natura non regolamentare del
Ministro delle attività produttive di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze e d’intesa con il Ministro dell’in-
novazione e delle tecnologie e con la
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, il Fondo è ripartito
tra le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano per essere destinato
ad interventi agevolativi alle imprese, in-
dividuati sulla base degli interventi già
disposti a legislazione vigente e per i quali
sussiste apposito stanziamento di bilancio.
Il decreto stabilisce altresı̀ i requisiti e le
condizioni per l’accesso ai finanziamenti
agevolati previsti dai commi da 357 a 364.
In particolare, sono stabilite le condizioni
economiche e le modalità di concessione
dei finanziamenti agevolati, anche per
quanto concerne i criteri di valutazione, i
documenti istruttori, la procedura, le ul-
teriori condizioni per l’accesso, per l’ero-

gazione e per la revoca delle agevolazioni,
le modalità di controllo e rendicontazione,
la quota minima di mezzi propri e di
finanziamento bancario a copertura delle
spese d’investimento, la decorrenza e le
modalità di rimborso del finanziamento
agevolato.

359. Il Cipe, con una o più delibere:

a) approva una convenzione-tipo che
regola i rapporti tra la Cassa depositi e
prestiti e i soggetti abilitati a svolgere le
istruttorie dei finanziamenti, stabilendo le
modalità per assicurare che vengano co-
munque rispettati i limiti annuali di spesa
a carico del bilancio dello Stato stabiliti ai
sensi del comma 364;

b) prevede la misura massima del
tasso di interesse da applicare;

c) stabilisce la durata massima del
piano di rientro;

d) prevede che le nuove modalità di
attuazione ed erogazione delle misure age-
volative previste dai commi da 357 a 364
si applichino a programmi di investimento
per i quali, alla data di entrata in vigore
del decreto di cui al comma 358, non sia
stata ancora presentata richiesta di ero-
gazione relativa all’ultimo stato di avan-
zamento e non siano stati adottati prov-
vedimenti di revoca totale o parziale, a
condizione che l’impresa agevolata mani-
festi formale opzione e comunque previo
parere conforme del soggetto responsabile
dell’istruttoria.

Conseguentemente:

sopprimere il comma 360;

al comma 362, primo periodo, sosti-
tuire le parole: può essere prevista con le
seguenti: è prevista;

al comma 363, sostituire le parole:
comma 359, lettera a) con le seguenti:
comma 358.

1. 113. Nieddu, Gambini, Boiardi, Caz-
zaro, Cialente, Lulli, Quartiani, Rug-
ghia, Tedeschi.
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Al comma 359, lettera e), sostituire le
parole da: si applichino fino alla fine della
lettera con le altre: non si applicano a
programmi di investimento già in corso o
per i quali è stato già espresso parere
positivo;

al comma 567, tabella A, sopprimere
tutti gli accantonamenti per gli anni 2005,
2006 e 2007, ad esclusione di quelli fina-
lizzati alle regolazioni debitorie;

dopo l’articolo 1, aggiungere i se-
guenti:

ART. 2. – 1. Al decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 16, comma 1, le parole:
« nonché nei commi 1 e 2 dell’articolo 45 »
sono sostituite dalle seguenti: « e nel
comma 1 dell’articolo 45 nonché l’aliquota
del 7,25 per cento per i soggetti di cui agli
articoli 6 e 7 e per le imprese manifattu-
riere con oltre 500 dipendenti e con fattu-
rato annuo superiore a 516.456.900 euro »;

b) all’articolo 45, il comma 2 è sop-
presso.

2. All’articolo 3, comma 144, lettera e),
della legge 23 dicembre 1996, n. 662, le
parole: « fra il 3,5 ed il 4,5 » sono sostituite
dalle seguenti: « fra il 3,5 e il 7,5 ».

3. A partire dal 1o gennaio 2005, i
redditi di natura finanziaria sono assog-
gettati all’imposizione progressiva sul red-
dito secondo le aliquote IRPEF. Il contri-
buente ha la facoltà di optare per l’impo-
sizione sostitutiva del 36 per cento sui
suddetti redditi. Sono pertanto abrogate
tutte le norme e le disposizioni in contra-
sto con il presente provvedimento.

4. In attesa della definizione della isti-
tuzione di un’imposta europea sulle tran-
sizioni valutarie, le transazione finanziarie
tra soggetti individuali e collettivi residenti
in Italia ed enti, istituzioni e soggetti
residenti in Paesi extra Unione europea,
sono assoggettati al versamento dello 0,06
per cento delle somme trasferite.

5. Gli interventi a favore di imprese a
carico del bilancio dello Stato per il trien-

nio 2005-2007 sono ridotti del 50 per
cento per ciascun anno, intendendosi cor-
relativamente ridotte le relative autorizza-
zioni di spesa.

6. All’articolo 12, comma 1, lettera e),
del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole:
« 45 per cento » sono sostituite dalle se-
guenti: « 47 per cento ».

7. Gli articoli 13 e 14 della legge 18
ottobre 2001, n. 383, sono abrogati.

7. La lettera b) del comma 4 dell’arti-
colo 4 della legge 31 dicembre 2002,
n. 289, e successive modificazioni è abro-
gata. Tale disposizione si applica a comin-
ciare dal reddito maturato nell’anno 2004.

8. All’articolo 17 della legge 27 dicem-
bre 1997, n. 449, il comma 29 è sostituito
dal seguente:

« 29. A decorrere dal 1o gennaio 2005
viene istituita una tassa sulle emissioni di
anidride solforosa (SO2) e di ossidi da azoto
(NOx). La tassa è dovuta nella misura di 516
euro per tonnellata/anno per anidride sol-
forosa e di 516 euro per tonnellata/anno di
ossido di azoto, per le emissioni uguali o
minori ai valori guida e nella misura doppia
per le emissioni superiori e comunque en-
tro i valori limite cosı̀ come definiti dal
decreto del Presidente della Repubblica 24
maggio 1988, n. 203. Restano validi i prov-
vedimenti sanzionatori o penali per le emis-
sioni superiori a quelle consentite per legge.
La tassa si applica ai grandi impianti di
combustione ».

ART. 3. – 1. La retribuzione massima
dei dipendenti della pubblica amministra-
zione, qualunque ruolo o incarico essi
ricoprano, non può essere superiore a
dieci volte la retribuzione minima prevista
per il livello retributivo più basso relativo
ai dipendenti pubblici.

2. La somma delle voci economiche
aggiuntive eventualmente previste ed ero-
gate ai dipendenti della pubblica ammini-
strazione di cui al comma 1 non può
superare il 50 per cento del totale della
retribuzione. Il limite di cui al comma 1 si
intende valido anche per i contratti di
natura privatistica sottoscritti tra pubblica
amministrazione e singoli prestatori
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d’opera, qualunque siano il livello, i com-
piti e la durata del rapporto di lavoro.
Qualora tale rapporto abbia una durata
inferiore ai dodici mesi o preveda comun-
que un periodo non coincidente con l’in-
tera annualità, la retribuzione è calcolata
in dodicesimi.

3. A decorrere dal 1o gennaio 2005 la
tassa sui super alcolici è aumentata del 95
per cento.

4. A decorrere dal 1o gennaio 2005,
l’accisa sul tabacco è aumentata del 70 per
cento.

1. 133. Russo Spena, Giordano.

Al comma 359, aggiungere, in fine, la
seguente lettera:

f) prevede altresı̀ che le misure age-
volative previste dal presente comma siano
concesse con particolare riferimento a
programmi di investimento ambientale da
attuarsi nelle seguenti materie:

1) riduzione della quantità e della
pericolosità dei rifiuti;

2) raccolta differenziata dei rifiuti,
loro riuso e riutilizzo;

3) minore uso delle risorse naturali
non riproducibili nei processi produttivi;

4) riduzione del consumo di risorsa
idrica e sua restituzione, dopo il processo
di depurazione, con caratteristiche che ne
consentano il riutilizzo;

5) minore consumo energetico e
maggiore utilizzo di fonti energetiche ri-
producibili e non derivanti dal consumo di
combustibili fossili, e per quanto concerne
i finanziamenti relativi a risparmi energe-
tici riferiti ad attività produttive, tenendo
in particolare conto le richieste delle
aziende la cui attività si svolge nei territori
interessati dai patti territoriali approvati;

6) innovazione tecnologica finaliz-
zata alla protezione dell’ambiente;

7) attività agricole multifunzionali
e di forestazione finalizzate alla promo-
zione dello sviluppo sostenibile;

8) interventi per il miglioramento
della qualità dell’ambiente urbano;

9) promozione di tecnologie ed in-
terventi per la mitigazione degli impatti
prodotti dalla navigazione e dal trasporto
marittimi sugli ecosistemi marini.

1. 191. Vigni, Abbondanzieri, Bandoli,
Calzolaio, Chianale, Dameri, Raffaella
Mariani, Piglionica, Sandri, Vianello,
Zunino.

Al comma 364, sostituire il secondo e il
terzo periodo con il seguente: A detti oneri
si provvede mediante la soppressione degli
articoli 13 e 14 della legge 18 ottobre 2001,
n. 383.

1. 135. Russo Spena, Giordano.

Al comma 365, sostituire le parole: dello
Stato con la seguente: pubbliche.

Conseguentemente:

al comma 366, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: La disposizione di paga-
menti a favore di fornitori di amministra-
zioni pubbliche diverse da quelle statali, è
subordinata alla condizione che le stesse
abbiano provveduto a istituire nei loro
bilanci analogo Fondo di cui al comma
365, per crediti derivanti dalla fornitura di
beni e servizi a tali amministrazioni, ce-
duti alla Cassa depositi e prestiti SpA dai
fornitori stessi sulla base di idonei titoli
giuridici e a fronte di impegni analoghi a
quanto previsto dal successivo comma 3;

al comma 368, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: I pagamenti effettuati a
favore delle imprese fornitrici non pos-
sono comunque essere gravati di oneri,
restando gli eventuali oneri ed interessi
passivi a carico delle amministrazioni de-
bitrici;

al comma 369:

sostituire le parole: 70 milioni di
euro con le seguenti: 150 milioni di euro;
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sostituire le parole: dal comma 303
con le seguenti: dai commi 303 e 574-bis;

dopo il comma 574, aggiungere il
seguente:

574-bis. A decorrere dal 1o gennaio
2005, con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, sono aumentate le
aliquote di cui all’allegato I del testo unico
delle disposizioni legislative concernenti le
imposte sulla produzione e sui consumi e
relative sanzioni penali e amministrative,
di cui al decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, relative ai prodotti alcolici
intermedi e all’alcol etilico al fine di
assicurare un maggior gettito complessivo
pari a 80 milioni di euro annui.

1. 190. Michele Ventura, Benvenuto, Ago-
stini, Olivieri, Roberto Barbieri, Bur-
lando, Manzini, Mariotti, Maurandi,
Pennacchi, Grandi, Cennamo, Coluc-
cini, De Brasi, Fluvi, Galeazzi, Nanni-
cini, Tolotti, Nicola Rossi.

Sopprimere i commi da 390 a 407.

Al comma 567, tabella A, sopprimere
tutti gli accantonamenti per gli anni 2005,
2006 e 2007, ad esclusione di quelli fina-
lizzati alle regolazioni debitorie;

dopo l’articolo 1, aggiungere i se-
guenti:

ART. 2. – 1. Al decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 16, comma 1, le parole:
« nonché nei commi 1 e 2 dell’articolo 45 »
sono sostituite dalle seguenti: « e nel
comma 1 dell’articolo 45 nonché l’aliquota
del 7,25 per cento per i soggetti di cui agli
articoli 6 e 7 e per le imprese manifattu-
riere con oltre 500 dipendenti e con fat-
turato annuo superiore a 516.456.900
euro »;

b) all’articolo 45, il comma 2 è sop-
presso;

2. All’articolo 3, comma 144, lettera e),
della legge 23 dicembre 1996, n. 662, le
parole: « fra il 3,5 ed il 4,5 » sono sostituite
dalle seguenti: « fra il 3,5 e il 7,5 ».

3. A partire dal 1o gennaio 2005, i
redditi di natura finanziaria sono assog-
gettati all’imposizione progressiva sul red-
dito secondo le aliquote IRPEF. Il contri-
buente ha la facoltà di optare per l’impo-
sizione sostitutiva del 36 per cento sui
suddetti redditi. Sono pertanto abrogate
tutte le norme e le disposizioni in contra-
sto con il presente provvedimento.

4. In attesa della definizione della isti-
tuzione di un’imposta europea sulle tran-
sizioni valutarie, le transazione finanziarie
tra soggetti individuali e collettivi residenti
in Italia ed enti, istituzioni e soggetti
residenti in Paesi extra Unione europea,
sono assoggettati al versamento dello 0,06
per cento delle somme trasferite.

5. Gli interventi a favore di imprese a
carico del bilancio dello Stato per il trien-
nio 2005-2007 sono ridotti del 50 per
cento per ciascun anno, intendendosi cor-
relativamente ridotte le relative autorizza-
zioni di spesa.

6. All’articolo 12, comma 1, lettera e),
del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole:
« 45 per cento » sono sostituite dalle se-
guenti: « 47 per cento ».

7. Gli articoli 13 e 14 della legge 18
ottobre 2001, n. 383, sono abrogati.

8. La lettera b) del comma 4 dell’arti-
colo 4 della legge 31 dicembre 2002,
n. 289, e successive modificazioni è abro-
gata. Tale disposizione si applica a comin-
ciare dal reddito maturato nell’anno 2004.

9. All’articolo 17 della legge 27 dicem-
bre 1997, n. 449, il comma 29 è sostituito
dal seguente:

« 29. A decorrere dal 1o gennaio 2005
viene istituita una tassa sulle emissioni di
anidride solforosa (SO2) e di ossidi da
azoto (NOx). La tassa è dovuta nella mi-
sura di 516 euro per tonnellata/anno per
anidride solforosa e di 516 euro per ton-
nellata/anno di ossido di azoto, per le
emissioni uguali o minori ai valori guida e
nella misura doppia per le emissioni su-
periori e comunque entro i valori limite
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